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 Quando si è innamorati si è spesso convinti che “il più è fatto”, invece è tutto da definire. Niente nella vita ci è dovuto. L’amore non è mai statico, guai se lo fosse! Nessuno può diventare l’uomo o la donna “per sempre” se, come diceva Aristotele:« Prima di essere davvero amici bisogna aver mangiato un sacco di sale insieme!». L’errore più frequente che riscontriamo nelle coppie è quello di dire: «Sono stato scelto, amato così come sono, non c’è bisogno di cambiare». Questo è la strada più seguita ma anche la più pericolosa. Eraclito diceva: «Non ritroveremo mai più la fidanzatina o il giovane marito degli inizi del matrimonio». 
Siamo essere caduchi, incompiuti, vacillanti. Ognuno di noi cresce in realtà spesso disarmoniche, con tempi e modi diversi e il rischio di fallire è sempre in agguato anche per chi nasce in realtà stabili e sicure. Tutti ci portiamo dietro strascichi adolescenziali che non abbiamo mai avuto la capacità o la possibilità di liberarci e il “sogno” da realizzare rimane per l’eternità nel cassetto. Allora cosa fare? Quale strada percorrere? La saggezza sta nel sorridere alla vita, per quanto ostica sia. Avere voglia di vivere, entrare in un “divenire” che ci condurrà in una vera vita,  ma anche essere consapevoli dei nostri limiti. Solo se riusciremo a integrare povertà e ricchezza, gioia e dolore, vittoria e sconfitta che costituiscono la nostra esistenza, il nostro “sogno” non sarà evasione ma avremo la capacità di “sognare il reale”, cioè mettersi alla ricerca della dimensione segreta del sogno stesso e scoprirlo giorno per giorno, attimo per attimo. Nella vita non esistono traguardi, sia nel matrimonio, sia nell’amicizia e sia nella fede. Guai a quell’uomo che si crede pienamente realizzato e si sente “arrivato”. Nella vita non c’è termine e nemmeno strada, essa si traccia camminando. Quanti giovani si sentono “arrivati” al momento del matrimonio, pensano che con il matrimonio ci si lasci dietro il passato con tutti i suoi insuccessi e insicurezze. Si è convinti che un’altra persona li completi, li aiuti a vivere: «qualcuno finalmente vive per me!». Improvvisamente vivono in pienezza, dopo un passato più o meno duro finalmente l’arrivo! È comprensibile tutto questo per due vite che vogliono possedere il mondo. In realtà il matrimonio è il punto di partenza, l’inizio di un lungo percorso che durerà tutta una vita. Incamminarsi in quest’avventura richiede solidi fondamenta. La felicità che scaturirà da questo cammino necessita creatività continua. La felicità nessuno c’è la regala se non a forza di attenzione, di presenza, di vita. Ognuno deve essere attento all’altro perché la gioia e l’amore dipendono da lui. Essere “universo” per l’altro proprio come quando si era fidanzati, sfidando qualsiasi realtà per penetrare i segreti più recessi dell’altro. Questo è indispensabile affinché l’amore duri e viva; bisogna appassionarsi all’altro. Non vi è nulla di più ammirabile di un'anima se non la sua capacità di appassionarsi. La passione equivale a volare, non verso il basso, la passione è un movimento celeste verso l'alto che continuamente richiede vento per tenersi alto. Non è detto che una persona una volta conquistata lo sia per sempre, la vanità l’orgoglio, l’egoismo  possono logorare la relazione. Solo le coppie che si sforzano di accrescere le proprie virtù hanno la capacità di rinnovarsi. Se i differenti stimoli hanno la capacità di dilatarsi porteranno giovamento  e arricchimento alla coppia in cammino. L'amore si sviluppa, si trasforma, matura e si approfondisce. Non c’è limite alla gioia per la vicinanza della persona amata, sia nei momenti facili che in quelli difficili. La vicinanza fa crescere la gratitudine per la benevolenza e per tutte le gratificazioni ricevute, fa crescere l’amore per una persona sempre più conosciuta e riconosciuta nel suo valore unico e quindi rende sempre più intimo il rapporto di coppia. I rapporti che non diventano col tempo più solidi, semplicemente non erano solidi all’inizio. Siamo  chiamati a ricercare la nostra verità profonda: questo incoraggia l'altro a fare lo stes​so. Ma limitarsi alle appa​renze, non andare alla ricerca del tesoro sepolto, dell'io segreto e misterioso, significa abbando​nare 1'altro a una solitudine glaciale. Un dialogo incessante è presenza all'altro: si raggiunge il suo io profondo, gli si presta un'estrema at​tenzione. Questo ascolto in profondità è offer​ta di sé, del meglio di se stessi, al punto che la persona amata sa di essere pro​tetta, salvaguardata, presa in carico da questa attenzione d'amore, queste nuove scoperte apporteranno rinnovata giovinezza. «Lasciate che vi siano spazi nel vostro stare insieme, e lasciate che i venti del cielo danzino tra di voi»
. Le coppie devono appassionarsi, entusiasmarsi, commuoversi, raccontandosi per quello che si è e per quello che sogna di essere, i desideri, le attese, le speranze. Talvolta può accadere di avere l’impressione di sapere già tutto del partners, di non avere più nulla da imparare o di ammirare. La colpa è spesso di entrambi, perché può succedere  che non si abbia più niente da offrire a un altro, questo significa che si rinuncia a crescere a conoscere e comprendere l’altro. Lo sforzo di ascoltare e comprendere è la strada che porta alla separazione. Credo fermamente che l’amore si nutre si ammirazione, di incanto fino a spingerci nel profondo del mistero dell’altro. La vita di coppia richiede rispetto nei confronti di se stessi, come nel confronto con l’altro, in un clima di esigenza e di rigore. A che servirebbe esser universo se non unità tra le galassie
 presenti nella coppia. Come nell’universo la coppia si unisce nella differenza per creare comunione. E qualcosa di estremamente difficile, bisogna essere pazienti, saper attendere nella discrezione, che l’altro comprenda che noi vogliamo solo la sua felicità. Solo allora forse potrà discernere fino alla sorgente del suo essere perché possiamo condividerla. Divenire noi stessi un universo, significa gettare ponti tra galassie che è l’esigenza più profonda dell’amore. il dialogo, la comunione devono essere ricercate con insistenza. Chi sei, tu che sei penetrato nel mio animo e nel mio cuore? «Le mie oscurità spariranno, poiché ti sarò vicina sempre. Con te diventerò più felice, mi perfezionerò senza limiti; perché accanto a te la noia e la disunione saranno inconcepibili. Non saprai tutto ciò che valgo finché non sarò l’universo che tu vuoi».                   
� Kahlil Gibran  ..dal matrimonio.


� Le galassie sono degli enormi contenitori di stelle, il cui diametro può essere di centinaia di migliaia di anni luce, che come delle vere e proprie isole nell'universo si trovano situate nello spazio a distanze enormi le une dalle altre. A separarle solo immense quantità di pulviscolo intergalattico e materiale interstellare estremamente rarefatto, ma tutte insieme formato l’infinito universo. 





